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Al centro delle polemiche è sempre la responsabilità civile dei giudici 

Giustizia, conflitto aperto 
ROMA — Sulla riforma della responsabilità civile dei giudi
ci, rifiuto netto e rilancio dello slogan «allora, meglio i refe
rendum» Tuttavìa, niente barricate, niente scioperi, nessuna 
•contestazione di carattere globale Anzi apprezzamento 
per buona parte del provvedimenti 

I vertici dell'Associazione nazionale del magistrati — Il 
presidente Berla d'Argentine, 11 segretario Enrico Ferri e 11 
vicesegretario Vincenzo Accattata — hanno scelto ieri per 
presentare il fiutto della discussione dell altro giorno sul 
•pacchetto giusti/la- del ministro Rognoni toni moderati 
Sotto I quali, pero, la linea resta dura 

La posizione dell Anm può essere riassunta in un doppio 
giudizio Uno lo ha espresso Ieri Berla d'Argentine Appre?-
zlamo lo sforzo fatto dal governo per una medliidonc sul 
problemi del referendum Ma questa mediazione e avvenuta 
all'Interno del governo, fra I parlili referendari e non referen
dari, non ha coinvolto 1 magistrati» L'altro, lungo e articola
to, lo offre un documento della giunta esecutiva centrale 
dell'Anni (approvato anche dal giudici della Corte del Conti, 
del Tar, del Consiglio di Stato, militari e dell'Avvocatura 
dello Stato), che si conclude con la decisione di convocare a 
febbraio-marzo una assemblea straordinaria di tutti i giudici 
Italiani 

Dunque oll'Anm piacciono sette del dieci disegni di legge 
di Rognoni Ha qualche «perplessità* sulla funzionalità di 

auelll relativi alla separazione di funzioni del pretore ed alla 
Istlnzione di funzioni fra pubblico ministero e giudice Ed 

Infine, manifesta -il più fermmo dissenso- dal progetto rela
tivo all'affermazione di responsabilità civile del giudice in 
coso di errori commessi per «colpa grave (attualmente la 
responsabilità scatta solo In caso di reati penali commessi 
dal giudice) Se non si arrivasse ad -un ampia revisione* del 
disegno di legge, dice l'Anm, >è preferibile la consultazione 
referendaria* Tra le righe affiora anche una «ragionevole 

I magistrati 
insistono 

Allora, meglio 
il referendum» 

« 

ROMA — Polemiche e uccuse lanciate senza risparmio, ma 
lutto sommato espresse con Insolita moderazione Questo 11 
tono della conferenza stampa del promotori del referendum 
sulla giustizia, quando mancano pochi giorni alla prima 
udienza (mercoledì prossimo) della Corte costituzionale che 
dovrà pronunciarti sull'ammissibilità dell'Iniziativa 

Ieri mattina alle dieci, al palazzo della Consulta sono state 
recapitate le memorie giuridiche scritte dall'avvocato Mauro 
Molllnl per conto del partiti che hanno raccolto le firme Psi, 
PII e Pr Un'ora dopo, In una sala dell'albergo Nazionale, In 
piazza Montecitorio, le hanno presentate al cronisti lo stesso 
Melllnl e II segretario radicale Negri. Assente Invece Claudio 
Martelli, malgrado 11 suo arrivo sta stato ripetutamente an
nunciato durante l'Incontro Finché proprio Negri ha sciolto 
Il mistero II vicesegretario socialista «ha una slnusite, crede
temi, non diplomatica, e sta facendo davvero l'aerosol. Sinu
ati o no, è certo che in queste ore i \ertici del Psi devono far 
conciliare la responsabilità di copromotorl del referendum e 
quella governativa, di sostegno alle tormentate misure legi
slative appena varate dal Consiglio del ministri, esattamente 
allo scopo di evitare l referendum 

Ma, appunto, del «pacchetto. Rognoni non si e minima
mente parlato nella conferenza stampa Con duo eccezioni II 
vicesegretario liberale Paolo Eattistuz?l ha cosi indiretta
mente confermato le previsioni di un difficile cammino par
lamentare del provvedimenti «E assolutamente Inaccettabi
le definire Intangibile queste proposte, come fossero sentenze 
a tavole della legge, per cui una volta fatto l'accordo In Con
siglio del ministri non sarebbe poi più possibile modificarlo»; 
mentri} Il socialista Pio Marconi ha spezzalo una lancia in 
favore del guardasigilli* a Rognoni «va riconosciuto di essersi 
mosso con responsabilità, coraggio e perfino eroismo» dlnan* 

Escluso però il ricorso a forme di scio
pero - Conferenza stampa della Anm 

convinzione» che vincerebbero l no 
Il dorumento conclude ribadendo «la piena validità del 

caratteri democratici e rappresentativi del sistema elettorale 
vigente» per 11 Consiglio superiore della magistratura Uno 
del referendum sulla giustizia, politicamente 11 più Insidioso 
(ma è anche quello di cu* si parla meno), vorrebbe infatti 
modificare 1 meccanismi elettorali del Csm, con l'intenzione 
non tanto nascosta di sanare la sua pretesa «polli icizzazlone* 
facendo entrare in esso più politici e meno giudici 

Torniamo al discorso sulla responsabilità civile del giudi-

E i radicali 
ammoniscono 

la Corte 
costituzionale 

«Basta con le sentenze politiche» - L'incon
tro si è svolto senza Martelli («è malato») 

zi all'iattcggiamento ultracorporatlvo* della magistratura e 
alle «resistenze! degli ambienti ministeriali 

Ma il timbro alla conferenza stampa l'hanno decisamente 
messo l radicali, presenti In numero nutrito Giovanni Negri 
ha esordito con accenti polemici la decisione sutl'ammisslbt-
Uta del referendum, che spetta ora alla Consulta di prendere, 
dopo 11 positivo vaglio della Corte di cassazione un mese fa, 
sarà il «banco di prova della certezza del diritto In Italia* 
L'augurio è che oggi «prevalga la fedeltà allo spirito e al 
dettato della Costituzione*, mentre «In passato diversi refe

ce L'Anm e d accordo su una parte del progetto governativo 
si, dice, l'errore giudiziario va risarcito al danneggiato dallo 
Stato, ed è anche giusto che in seguito il magistrato che ha 
sbagliato sia giudicato disciplinarmente dal Consiglio supe
riore della magistratura, magari aggiungendo alle sanzioni 
previste anche una pecuniaria «L Importante — ha detto 
Ferri — e che chi è disattento, neghittoso o peggio sta con
trollato dallo Stato non dimentichiamo che la sanzione di
sciplinare arriva fino all'espulsione dalla magistratura* 

Quello che i giudici proprio non accettano, invece, sono 
due punti del provvedimento II primo è la definizione della 
-colpa grave- talee secondo il progetto Rognoni, ogni «negli
genza inescusablle- E questa, dice l'Anm, e «una formula 
tanto vaga e generica da rimettere sostanzialmente all'inter
prete la determinazione del contenuto del precetto, con con
seguente ampia possibilità di uso strumentate dell'azione 
risarcitoria da parte di soggetti che vogliano avvalersene per 
fini di Intimidazione o di dissuasione nel confronti di magi
strati scomodi» 

L altro punto è la cosiddetta «rivalsa* Il progetto Rognoni 
prevede che — dopo 11 risarcimento dello Stato alle vittime di 
errori giudiziari e dopo 11 giudizio disciplinare del Csm sul 
giudice che ha sbagliato e la relativa sentenza — 11 ministro 
può iniziare una ennesima azione civile di rivalsa sul magi
strato stesso A propria discrezione Chiedendo un risarci
mento fino a un terzo dello stipendio annuo Questa «coda» 
politico-giudiziaria, dicono ) giudici, è da una parte Ineffica
ce (potrebbero cautelarsi con apposite assicurazioni, come 
fanno ad esemplo I medici), dall altra farraginosa, ma e so
prattutto politicamente pericolosa, perche dà troppo potere 
«intimidatorio» all'esecutivo ed Intacca di conseguenza l'In
dipendenza e l'autonomia della magistratura 

Michele Sartori 

rendum vennero dichiarati inammissibili con sentenze che 
fecero prevalere ragioni di opportunità politiche sulle ragio
ni del diritto* E Negri ha poi protestato per la «esclusione* del 
promotori del referendum dai «microfoni de) servizio pubbli
co radiotelevisivo-

Ed ecco, sinteticamente, gli argomenti Inviati alla Corte 
costituzionale per caldeggiare l'ammissibilità del tre referen
dum sulla giustizia 

Primo referendum, sulla responsabilità civile del magi
strato È quello che ha sollevato l maggiori contrasti, ma I 
promotori giudicano «del tutto inconsistenti» le opinioni che 
lo ritengono inammissibile E si richiamano a una preceden
te sentenza della stessa Consulta (marzo '68) che «inserisce 
anche I magistrati tra 1 dipendenti dello Stato*, a cui «si 
applica l'articolo 28 della Costituzione» Secondo referen
dum, quello sul Csm Le norme che regolano 11 sistema di 
elezione del Consiglio sono «disposizioni che 11 legislatore può 
risolvere In un modo o nell'altro., e che «sono state Infatti 
variate più d'una volta» Dunque, secondo l promotori, nulla 
Impedisce una eventuale diversa disciplina in caso di abro
gazione Terzo referendum, quello sulle norme del procedi
menti d'accusa Anche qui i promotori ritengono che l'attua
le disciplina della commissione Inquirente non sia tra le leg
gi «a contenuto costituzionale vincolato» (che fanno esclude
re richieste abrogative referendarie) e richiamano In propo
sito un'altra precedente sentenza della Corte del '78. 

Infine, I radicali hanno diffuso Ieri una serie di parer) 
favorevoli all'ammissibilità del tre referendum Con motiva
zioni diverse, 11 danno l'ex presidente della Consulta Branca 
e nove docenti di diritto Onlda, Capotasti, Tosi, Ferrari, Cop
pi, Martine?» Mezzanotte, Chlappettl e Bertole. 

Marco Sappino 

Da domani a Roma le assise socialdemocratiche, nel 40° della fondazione e tra roventi polemiche interne 

Il Psdi al «congresso dell'alternativa» 
La minoranza lamenta «scorrettezze» e minaccia di non partecipare - Sicuramente assente l'ex presidente Saragat, ammalato 
Nicolazzi favorevole all'ipotesi di Martelli su liste uniche al Senato - La delegazione Pei sarà guidata dal segretario Natta 

ROMA - Per 11 Senato, liste 
comuni Ps|-Padl nelle pros
sime elezioni politiche? Ri
lanciata dal vicesegretario 
socialista Martelli, la propo
sta avrà un'eco nel congres
so nazionale socialdemocra
tico, che si tiene a Roma da 
domani a martedì, giusto nel 
40 anniversario della scis
sione di Palazzo Barberini 
Un'eco probabilmente posi
tiva, a giudicare almeno dal 
commenti anticipati Ieri da 
Franco Nicolazzi II segreta
rio del Psdl ha infatti detto 
che, pur non trattandosi di 
un'Idea nuova, quella del-
l'apparentamento elettorale 
fra I due partiti «è forse l'uni
ca strada che potrà portare 
all'evoluzione del nostro 
progotto di alternativa, nel 
rispetto delle reciproche au
tonomie* Una \ia percorri
bile, oggi, anche perché — 
dice Nicolazzi — .nelle paro
le di Martelli è assente la vo
lontà di assorbimento qua e 
la presente nel Psi» 

Alternativa e rapporti con 
i socialisti saranno proprio 
questi I temi-chiave di un 
congresso che Nicolazzi par
rebbe aver già stravinto, po
tendo contare, secondo 

quanto affermano l suol più 
stretti collaboratori, su una 
maggioranza attorno al 90 
per cento dei delegati 

Alternativa a chi, con chi e 
quando"1 Chissà se le assise 
socialdemocratiche daranno 
una risposta agli interroga
tivi lasciati finora irrisolti 
nel documento congressua
le, nelle Interviste del segre
tario e nella condotta politi
ca del Psdl Nella mozione di 
Nicolazzi, si arferma che II 
pentapartito è una coalizio
ne frutto di uno stato di ne
cessita, priva insomma di 

Un improvviso rinvio 
dell'Assemblea Psi: 
si terrà a fine mese 

ROVI — h stata nmiaia a 
fine mese r Vsseniblca nano* 
naie del Psi eh? dotra comò-
care Il congresso del partito 
In programma per la meta di 

f iennaFo sarebbe stata sposta* 
a per \la della coincidenza 

con la Confeiema nazionale 
sull'energia a Venezia 

qualsiasi valore strategico, 
che i socialdemocratici si 
collocano nella prospettiva 
della «sinistra democratica', 
e che il loro obiettivo è ri
muovere 11 "limite» che pesa 
ancora sul nostro sistema 
politico -La divisione della 
sinistra e la natura incom
piuta della democrazia- Una 
premossa certo non priva di 
Interesse, ma che non sem
bra offrire sbocchi coerenti, 
dal momento che una forza 
decisiva della sinistra, come 
Il Pei, viene ancora dipinta 
alla stregua di un partito do
minato da «residui di un'i
deologia totaliz?ante-

L'alternatna di cut parla 11 
Psdi ha dunque tutta l'aria 
— almeno per ora — di una 
proposta rivolta esclusiva
mente al Psi e agli altri par
titi Intermedi Con quale 
firospettiva'1 Quella eviden-
emente di contendere a una 

De declinante 1 egemonia 
nell'ambito di un alleanza 
sulla cui fine si continua a 
tacere, nonostante la ricono
sciuta precarietà C'è da dire, 
tuttavìa, che Nicolazzi in 
un'Intervista a «Repubblica», 
pare in qualche modo cor

reggere l'idea che si ricava 
dalla lettura del documento 
congressuale PI ce infatti 
che 11 pentapartito non ha al
ternative, nell'attuale legi
slatura, ma nella prossima 
•le cose possono essere diver
se- Naturalmente «dipende 
rà dal responso dell'elettora-
ro» 

Quanto al rapporto con i 
socialisti, 11 Psdl esclude l'i
potesi di una fusione, rilan
ciata recentemente dallo 
stesso presidente e fondatore 
del partito, Giuseppe Sara
gat, e accarezzata da alcuni 
settori del Psi Si preferisce 
piuttosto parlare di .intesa-, 
«raccordo-, «stretto collega
mento- Un asse di ferro, in
somma, con I ambizione di 
far lievitare al «20-25 per 
cento" i consensi elettorali 
alle forze di area socialista, 
collocandole cosi In una po
sizione di maggior peso sulla 
scena politica nazì anale 

Se si escludono una certa 
diffidenza verso il Psi, a cui 
si attribuiscono intenti an
nessionistici, ed una più 
marcata propensione per il 
pentapartito, sul plano poli
tico non sembrano eviden

ziarsi altre differenze tra la 
maggioranza nlcolazziana e 
la minoranza che fa capo a 
Preti e Romita Lo scontro, 
violentissimo e senza esclu
sione di colpi, è sulla gestio
ne del partito Una gestione, 
accusa la minoranza, che e 
divenute «più chiusa e vertl-
cistlca» e che «ha violato», 
con l'«uso arrogante di una 
forza che non e mal nata dal 
consenso-, le stesse regole 
del -garantismo interno-
Col rischio che il Psdl «si ina
ridisca nel settarismo di ap
parato e si legittimi esclusi
vamente come strumento di 
potere-

Persino le percentuali del
la consistenza di ciascuna 
componente sono oggetto di 
polemiche e contestazioni 
Romita e Preti, accusando di 
irregolarità e scorrette?ze i 
seguaci del segretario, riven
dicano Il 20 per cento del de
legati, contro 11 5-6 per cento 
che assegna loro la segrete
ria Il braccio di ferro e anco
ra in corso, tanto che la mi
noranza minaccia addirittu
ra di non partecipare al con
gresso Stamani, Nicolazzi 
incontrerà l dissidenti, nel

l'estremo tentativo di evitare 
una rottura clamorosa 

Intanto, al congresso è an
nunciata la presenza di tutti 
i segretari dei partiti demo
cratici La delegazione del 
Pel sarà guidata da Alessan
dro Natta e ne faranno parte 
Emanuele Macaluso, della 
Dlrenone, Adalberto Mlnuc-
ci, vicepresidente del gruppo 
dì Montecitorio, Piero Ple-
ralli, vicepresidente del 
gruppo senatoriale, e Goffre
do Bettini, segretario della 
federazione romana 

L'anniversario della scis
sione socialista da cui nac
que il Psdl sarà ricordato 
stamane, con una cerimonia 
a Palazzo Barberini e nel po
meriggio con un dibattito al 
Palacur parlerà Bettino 
Ciaxi nella sua qualltadi se
gretario del Psi, poi segui
ranno le testimonianze di 
Matteo Matteotti, Gian Car
lo Pajetta, Leo Vallanl, Aldo 
Bozzi, Giulio Andreottt, Wil
ly Brandt e Shimon Peres A 
entrambi gli appuntamenti 
non parteciperà, per ragioni 
di salute, Giuseppe Saragat 

GJovanni Fa sa nella 

TERRA DI NESSUNO 

M ENTRE in Italia nel 1987, contro 
tutti gli ottimisti che si erano 
troppo presto consolati, le morti 
per droga sono aumentate (ci au-

furiamo che II ministro Donai Catiin ab-
la avuto la notula..), apprendiamo che 

In Unione Sovietica I tossicodipendenti 
ufficialmente registrati sono 46 000 lo ha 
detto II ministro degli Interni, Aleksandr 
Vlasov, Informando anche che nell'opera-
ilone antidroga •Papa\ero '80- sono stati 
arrestati 4 300 tra trafficanti e produttori 
di sostanze stupefacenti Vlasov — con
fermando lo straordinario vigore dell'In-
novazione In atto In Urss — rispondendo 
alle numerose lettere di lettori apparse 
sulla <Pra vda>, afferma che II governo nel 
passato ha agito male perche ha nascosto 
la plaga ed tabbessato la guardia' Sono 
stati distrutti tremila ettari di coltivazioni 
proibite, soprattutto papavero sonnifero 
ed hashish 

E vero che tutto il mondo è paese molti 
medici e farmacisti vendono sottobanco 

narcotici e anfetamine Pare che il diret
tore di un ospedale di Kujbisee\ sia stalo 
arrestato per a\er trafugato 22 000 naie di 
neuroìettlel Certo si tratta di cifre assai 
limitate e non paragonabili all'entità e al
la qualità del fenomeno qui da noi Eppu
re nelle occasioni di incontro o nelle poche 
visite che ho fatto nel passato In Urss 
sempre l'esemplo della droga veniva cita
to come il parametro della superiorità del
le società socialiste, proprio perche Im
muni da questa plaga Certo, ci sì diceva 
c'è l'alcoollsmo, ma e una cosa diversa E 
sappiamo quanto l'alcoollsmo sia, in 
Urss, un male benptugra v e di quello rap
presentato dal 46 000 tossicodipendenti 
ufficiali (probabilmente, come avi iene 
ovunque, sono di più, e bisogna tuttavia 
considerare che vengono conteggiati an
che 1 fumatori di hashish o di droghe leg
gere, a differenza da quanto, giustamente, 
sì fa in Italia) Oggi Invece se ne parla 
perchè sono di più — qualcuno dice In 
conseguenza dell'Invasione In Afghani-

Brevi note su Mosca, 
Parigi, Pechino 
e su quest'Italia 

stan, come a evenne per t solda ti america' 
ni in Vietnam —,ma soprattutto perché si 
e deciso di parlarne Qui ce la grande dif
ferenza tra ieri e oggi, qui c'è la forza po
tenzialmente tra*formatrice di Gorba-
ctov Prima chi demonizzaci te società ca
pitalistiche fa\orlva, col veto, proprio il 
diffondersi di modelli occidentali Con le 
proibizioni o i diktat imposti dall'alto non 
si ottiene mal niente, né ad Est né ad 
Oicst Ora, Invece, proprio perché se ne 
parla e si sa, milioni di persone, e di giova
ni, cominciano a ragionare socialmente 
sulla cultura, sul costume e, perché no, 

sull'esistenza di una questione giovanile 
anche all'Est 

Ne ho avuto la chiara prova in un re
cente incontro, organizzato dalla Fgci di 
Bologna, sulla condizione giovanile m 
Urss, nell'ambito di una più generale ri
flessione sulla nuo\ i Russia di Gorba-
ciov Inquell'occts e c'era, fra! gio\ ani 
sovietici U ospitati chi rispondeva in mo
do franco e aperto sul malessere giovanile 
e sulle sue cause Potrei aggiungere che 
da quelle parole ho colto una riflessione 
sul bisogno di un nuovo protagonismo 
giovanile forme più aperte e democrati' 

Il presentatore non cede e lancia un avvertimento 

• i l Bando da Londra: 
• • 

«Per me caso chiuso 
ma se mi pn i ' I K » 

Ieri un vertice a viale Mazzini - Il «Popolo»: hanno sbagliato in 
due, Manca e Baudo - La Rai cogestirà la tv di Stato di S. Marino 

ROMA — Da Londra, dove si trova da ieri, 
Pippo Baudo getta acqua sul fuoco, ma non 
cede, anzi avverte -Secondo me la polemica è 
chiusa, a meno che altri non la vogliano ria
prire In questo caso sono pronto» Chi po
trebbe essere l'altri cui allude Baudo? Certa
mente non Manca, stando alle sue dichiara
zioni Del resto, il presidente ha problemi In 
Rai, ma sembra doversi guardare anche da 
quel che bolle a via del Corso Ieri, in un'In
tervista alla «Stampa» Martelli gli riservava 
questa freccia avvelenata -Come dimentica
re che Enrico Manca assegnava al Psi la fun
zione di partito di servizio quasi avesse II 
compito di far da sensale all'incontro tra De 
e Psi?-

La secca presa di posizione e giunta a tar
da sera, quando sembrava che la notizia del 
giorno slesse non tanto nelle residue code 
polemiche Manca-Baudo, quanto nel via li
bera dato a una società mista Rai-San Marl-

è discusso Ieri In un vertice di alti dirigenti 
della Rai presieduto da Biagio Agncs 

Intanto Pippo se ne sta ora a Londra dove 
la moglie, Katla Ricciarelli, è impegnata con 
•Otello» Tornerà nella prossima settimana, 
quando Incontrerà Biagio Agnos e il diretto
re di Raluno, Emanuele Milano con 1 quali 
discuterà 11 rinnovo del suo contratto 

Baudo è stato chiaro e la sua polemica con 
Manta reca questo segno vuole un contratto 
che gli riconosca piena liberti di movimento 
come produttore di spettacoli della cui con
fezione e del cui contenuti eg!i s! i responsa
bile unico e insindacabile Questa politica 
della Rai è stata contestata Uri dal! Ltssocla-
zione dei programmisti, che ti mono una ul
teriore riduzione del loro ruolo 

Alle bordate socialiste contro Biudo e la 
dirigenza de della Rai, ha replicato ieri il .Po
polo», con una ncterella In pagina intern i La 
linea è quella già manifestatisi ic ri Baudo 
ha sbagliato, ma Raluno e la carta vincente 

no pT l i f t *ii n ir i t . dfi i Rei rbl ca 
del Milli l < i •( ,fi i m m i t e i te
levisiva sono state poste ieri, alla Farnesina, 
nel corso dei colloqui tra delegazioni del due 
Stati, guidate rispettivamente dal ministro 
degli Esteri, Andreotti, e dal segretario agli 
Affari esteri, Gabriele Gatti 

L'intesa Ral-S Marino dovrebbe essere si
glata «In tempi brevissimi» e comporta due 
conseguenze si supera la rinuncia sottoscrit
ta nel 1939 e nel 1953 da S Marino ad avere 
una propria emittente, attuando l principi 
sulla Ubera circolazione delle informazioni 
sanciti dall'atto finale di Helsinki, tuttavia 
l'Italia partecipa all'impresa attraverso il 
suo servizio pubblico II quale si garantisce, 
in questo modo, l'accesso al satellite per la 
diffusione diretta di programmi tv al quale S 
Marino, per accordi internazionali, ha dirit
to, battendo la concorrenza dei network pri
vati, Berlusconi In primo luogo 

L'Italia si accollerà un contributo di 6 mi
liardi annui per la gestione e un prestito age
volato di 12 miliardi per le spese di avvia
mento della tv di S Marino Tuttavia, ecco 
1 altra piacevole novità che ben s attaglia alle 
attuali polemiche, difficilmente la Rai potrà 
imporre al Titano certi modelli di program
mazione che tanto stanno facendo discutere 
in queste ore Cosi almeno sarà, se si deve 
prestar fede alle parole del segretario di Sta
lo Gatti «La nostra tv privilegerà l'informa
zione sullo spettacolo» Naturalmente I san-
marinesl potranno vedere Pippo Baudo e 
compagnia, ma — come dire1 - sarà merce 
di importazione, un optional 

In quanto alla polemica su -Fantastico» — 
come accade ormai per le battaglie di fazione 
che si combattono a viale Mazzini — I canno
ni hanno tuonalo per 48 ore, ieri hanno la
scialo spazio a qualche scarica di fucileria Si 
attende il prossimo caso che potrebbe essere 
fornito da nomine imminenti oppure dallo 
scontro — sempre nell assurda e suicida lo
gica della concorrenza Interna — che si va 
prefigurando tra Raiuno e Tg2 perche la pri
ma vorrebbe opporre una «programmazione 
forte-, di grande richiamo, al Tg2, quando 
questi — dal 15 di gennaio o di febbraio — 
sarà anticipato alle 19,30 Per ora, in Rai, si 
pensa a se e come mettere a punto un codice 
di comportamento per conduttori e quanti 
altri dovessero «smarronare» — per dirla con 
Baudo — nell uso del servizio pubblico Sene 

del servlziopubbllco,chl la mette alla berlina 
non sa quei che fa E se l'.Avaiitii» che è 11 
giornale del partito del presidente della Rai, 
ripete —a proposito del programmi dì Raiu
no — Il concetto di «nazìonat popolare*, per 
dire che sono di serie C, allora — conclude 11 
•Popolo» — «se non glustiiichUmo il presen
tatore, non possiamo più, come av animo vo
luto fare, giustificare neppure il presiden
te » In venta.dataqucstasbrigitu t bottaa 
Manca, la De sembra molto più attenta al 
perfezionamento dell'intesa tri Berlusconi e 
Tanzt, patron di Eurotv e grande amico di De 
Mita 

La sostanza dell'accordo è ormai nota 
Berlusconi cede a Tanzi Retccjuittro in veri
tà — attraverso la gestione delli pubblicità e 
dei programmi — mantiene il controllo della 
rete che formalmente cede e is urne presu
mibilmente, anche quello di rurotv 

Il punto di incontro t r i Berlusconi e De 
Mita sarebbe il seguente il pnno bioc<a il 
mercato delle tv private, sb trr indo il p isso a 
competitori pericolosi (leggi la br istillila 
Rete Globo, che controlla TUcmmin cirlo) e 
rafforza 11 dominio sul meri, d "> pi j'ilicita-
rio un ottimo trampolino di 1 muu ptr futu
re e probabili incursioni nel mondo di 11 <di-
toria, la De ottiene una sorti di lontrollo 
politico, dì Retequattro ed V irotv In questa 
ipotesi va collocata 1 indiscre iom che vor
rebbe Pippo Baudo impegnato in un trossi-
mo futuro, non a Canale 5 — t \i ritualità 
smentita ieri da Fedele Conf dona ri il più 
stretto collaboratore di Berlusconi — ma nel 
rilancio e nella gestione di Rete quattro 

Ancoraqualchescampotosu Pippo Baudo 
Il presentatore è stato oggetto un di dotte 
analisi sociologiche e disquisì imi MI origine 
e significato del termine na nn i popolare 
Pare opportuna, a questo proni suo 1 idei 
della Fgci di donare a Manta e li i uioxm edi
zione (economica, s'intendo) o I tiu KÌETIII 
dal carcere-di Gramsci Mi < i ili po l i t i 
le al presentatore e giunto d i e n lì i meo 
Susi, socialista, sottosegretario i I n m e, 
delegato alle entrate spedili <. jrtsidtnte 
della commissione -Lotto e litici >. i on 
Susi contesta che il successo di •* mi istlco«e 
la vendita record di biglietti wis ino csstre 
rivendicati da Baudo II mento — dice 1 on 
Susi — è tutto nostro, che abbiamo aumen
tato i premi e sollecitato la fantasia del tele
spettatori 

Antonio Zollo 

di Pietro Folena 

che di partecipazione, di espressione, dì 
rappresentanza Igiovani chiedono di es
sere coinvolti per qualcosa tn cui davvero 
credere, e poter avere il proprio ruolo 

E tn Cina non sta avvenendo qualcosa 
che c'entra, nel profondo, con questo ra
gionamento'' Si chiedono riforme, demo-
crazla, libertà forse si, anche attratti dal 
sogno di una società tn cut consumare dt 
più Ma soprattutto dal sogno di una vita 
tn cut -esistere' di più Da un bisogno di 
sapere e di cultura E la società cinese — 
proprio per tradizioni secolari o millena
rie — è particolarmente chiusa verso i 
gioxant, e prospetta loro un'educazione 
assai rigida e passiva Ma II modo in cui 
finora — malgrado qualche sbandamento 
iniziale — le autorità hanno reagito è sta
to positivo, di apertura 

Ecco quindi la novità Ivan e lo studente 
di Shangai, pur In condizioni ben diverse 
e in forme non sempre positive — com 'è ti 
fenomeno della droga — ci dicono che 
non basta avere II iavoro e lo studio, ci si 

interroga anche su quale laicv sf jdio, 
vita E incontrano, qui e li \tn mnìtX 
una disponibilità e un apertura nuote , 
pur a gradi differenti Per uno che avc\a 
dieci anni quando le truppe so\ ìettche so
no entrate a Praga, venti quando la Cina e 
il Vietnam hanno fatto la gucrri, e una 
bella consolazione persino it dot e ci dice
vano che tutto era Immobile t immutabile 
le cose stanno cambiando, d j v u a i f pro-
fondamente 

Manon vorrei che t gtoinni che in tutto 
il mondo si sono rimessi tn ri o' » in un& 
serie di coincidente riaiwm in m sto
nanti, tro\as<,ero ascolto a Aìcw i e j iV-
chino e si facessero ascoltu *v — ,j > h se 
dopo aver un po' alzatola \oce - 11 irl^l, 
ma rimanessero li, tema m/ws'.-> sofà s 
Roma E proprio alia Signora > ilciutl 
che si potrebbe consigliare, oltreché un 
apparecchio acustico, anche un bt^l Mag
gio per farsi spiegare dai pn^prl coileghl 
francese, russo e cinese cosa sj de\e far# 
per Imparare ad ascoltare 1 giovani 
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